
QUESTURA DELLA PROVINCIA 

DI MONZA E DELLA BRIANZA

Con il Patrocinio di

PROTEGGIAMOCI COLLABORANDO
insieme possiamo farcela

SE TI SENTI IN PERICOLO, CHIAMA SUBITO IL

IDENTIKIT DEL TRUFFATORE

Il truffatore, in genere, non è una persona violenta.

Il più delle volte è distinto, elegante, fine parlatore, 
si mostra colto e agisce con abilità e spesso in 
coppia.

Spesso mostra finti tesserini di appartenenza ad 
aziende di pubblica utilità.

A volte indossa abiti da lavoro o divise di forze 
dell’ordine.

Può conoscere il vostro nome, quello dei vostri 
parenti e le vostre abitudini. Il truffatore infatti 
raccoglie informazioni sulla vostra vita e le usa per 
carpire la vostra fiducia.

IN PARTICOLARE…

Non aprite la porta a sconosciuti anche se vestono 
qualche uniforme (falsi: poliziotti, carabinieri, 
finanzieri, vigili urbani) o dichiarano di essere 
dipendenti di aziende di pubblica utilità (falsi 

impiegati di banca/posta) o tecnici mandati 
dall’amministratore; falsi dipendenti di società 

erogatrici di pubblici servizi, INPS, società di gas, 
luce, acqua, telefono…

Accertatevi sempre dell’identità della persona che 
vuole entrare telefonando all’ente di appartenenza.

Se dovete aprire la porta per ricevere 
raccomandate, telegrammi o quant’altro, 

ricordatevi sempre di aprire solo uno spiraglio e di 
non togliere la catena di sicurezza.

PER I VICINI DI CASA

Se nel vostro palazzo abitano anziani soli, scambiate ogni 
tanto con loro quattro chiacchiere.

La vostra cordialità li farà sentire meno soli.

Esortateli a contattarvi se alla loro porta bussano degli 
sconosciuti.

La vostra presenza li renderà più sicuri.

Segnalate ogni circostanza anomala o sospetta che 
coinvolga l’anziano vicino di casa.

Chiamate la Polizia di Stato in caso  di pericolo.
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